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9 luglio 2006: l’Italia è Campione del Mondo
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Gestione flessibile del patrimonio e maggiore economicità. Ecco la nuova
sfida che il Comune di Jesolo ha scelto di perseguire, grazie alla nascita di
due importanti realtà destinate a migliorare la gestione del patrimonio esi-
stente. Due nuovi concetti che il cittadino imparerà a conoscere, che vanno
sotto il nome di Istituzione e Jesolo Patrimonio s.r.l., il cui controllo è ad
assoluto appannaggio del Comune e che, allo stesso tempo, permetteranno
di dare alla Città risposte più efficienti e immediate alle sue esigenze.
Presentiamo ai nostri lettori le due società che, con presupposti e scopi
diversi, svolgeranno un ruolo centrale nell'attuazione dell'operato ammini-
strativo.

Istituzione
Alla fine di maggio, il Consiglio Comunale ha discusso l'approvazione del
regolamento, dell'atto di indirizzo e del piano programmatico di Istituzione,
che segna un importante momento per la Città, arrivato dopo una lunga fase
di studio, analisi e confronto con altri enti pubblici che hanno già intrapreso
questa strada. Ma che cos'è Istituzione? Di cosa si occuperà? Quali i cambia-
menti per il cittadino? “Istituzione - spiega il sindaco Francesco Calzavara -
ha come obiettivo primario quello della gestione delle proposte sociali e
culturali dell'Amministrazione: non si tratta di una esternalizzazione dei ser-
vizi affidati ad ente esterno o privato, ma di una diversa forma di gestione
che rimane comunque sotto il controllo del Comune”.  Tecnicamente -
come si legge nel Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali -
Istituzione viene definita come un organismo strumentale per l'esercizio dei
servizi alla persona, dotato di autonomia gestionale. Una autonomia che
consente all'Ente Pubblico che la costituisce maggiore flessibilità, snellimen-
to delle procedure e degli atti. Il Comune utilizza lo stesso apparato di
dipendenti, ma, al contrario di quanto accade oggi, può assumere con con-
tratti a tempo determinato altro personale. L’Istituzione è diretta da un
Consiglio d’Amministrazione il cui Presidente è Tina Cei, già assessore ai
Servizi Sociali del Comune di Jesolo. Gli altri due membri sono l’assessore
alla Cultura ed Istruzione e l’Assessore alle Politiche Sociali.

Jesolo Patrimonio s.r.l.
Si tratta di una società patrimoniale che il Comune di Jesolo non ha dovuto
creare ex novo in quanto già esistente e già di sua proprietà (è l'esito di tran-
sazione con la società Le Dune in cambio di un gettito ICI). Anche in questo
caso, il Comune ha fatto una serie di indagini valutative - assumendo come
parametro altri Comuni che hanno già realizzato un'esperienza di questo tipo
- per definirne i canoni d'esecuzione. Jesolo Patrimonio s.r.l. è una società
pubblica che avrà il compito di gestire un patrimonio già esistente in modo
molto più flessibile e agile attraverso l'affidamento di servizi in house - espe-
rienza non nuova per il Comune di Jesolo - e con la garanzia di una maggiore
efficienza fiscale. “Tra i primi obiettivi che Jesolo Patrimonio s.r.l. potrà per-
seguire - conclude il Sindaco - ci sarà la realizzazione, fin dal prossimo
autunno, della nuova piazza Trieste e, quindi, in tempi piuttosto immediati,
anche del Museo polivalente Carducci e della colonia estiva. Per questa
società abbiamo cercato di minimizzare i costi di funzionamento, non a caso
viene diretta da un’Amministratore unico in luogo del tradizionale Consiglio
d’Amministrazione”.

La testimonianza
Il sindaco di Castel San Pietro Terme, Vincenzo Zaccheroli, dal
1997 gestisce i servizi sociali del proprio Comune attraverso
l'Istituzione. Ci racconta la sua esperienza.

“La scelta innovativa compiuta nel 1997 dell'Amministrazione
Comunale di Castel San Pietro Terme di gestire i servizi sociali
attraverso l'Istituzione, ha consentito di ottenere notevoli risulta-
ti. L'Istituzione ha infatti dimostrato ottime capacità gestionali,
riuscendo ad ampliare e qualificare i servizi assegnati, coniugan-
do l'economicità con l'efficienza; inoltre essa è oggi identificata
dall'intera collettività come preciso punto di riferimento per tutte
le istanze sociali, grazie anche allo Sportello Unico per gli utenti
che si è trasformato in un vero e proprio "Osservatorio perma-
nente dei bisogni". Il dinamismo della struttura dell'Istituzione e
il forte coinvolgimento del personale hanno consentito di ade-
guare con flessibilità e tempestività l'offerta dei servizi alle esi-
genze di una popolazione in
continua evoluzione socio-
demografica. Oggi, forte dell'e-
sperienza dell'Istituzione, che
registra l'apprezzamento di ope-
ratori e studiosi del settore a
livello nazionale, oltre alla sod-
disfazione che ci esprimono quo-
tidianamente i nostri cittadini,
l'Amministrazione intende riaf-
fermare la propria vocazione di
"città solidale" e puntare all'o-
biettivo del mantenimento quali-
tativo della rete dei Servizi”.

Due realtà per una gestione innovativa



Massimo Melato sarà l'Amministratore Delegato
della neonata Jesolo Patrimonio s.r.l. Laureato a
Bologna in Ingegneria gestionale, dopo aver lavo-
rato in campo privato nell'ambito del controllo di
gestione, ha ricoperto in molti Comuni il ruolo di
consulente. Da almeno un anno segue, in qualità
di amministratore, le società patrimoniali costi-
tuite per gli Enti Pubblici. Gli abbiamo rivolto
qualche domanda per conoscerlo meglio e per
presentare ai cittadini la neonata realtà.

Ingegner Melato, perché un Comune punta alla
costituzione di una società patrimoniale?
Essenzialmente per ragioni di carattere gestionale.
Un Comune come Jesolo ha una serie di esigenze
in termini di investimenti economici che troppo
spesso non può realizzare secondo tempi adegua-
ti alle sue necessità. Troppi i vincoli che è tenuto
ad assolvere, pensiamo solo al rispetto del Patto
di stabilità o ai legacci vincolanti che le ultime

Finanziarie hanno imposto agli Enti pubblici. Una
società patrimoniale rappresenta un modo inno-
vativo e più agile per la gestione del patrimonio,
che permette risparmi netti per l'Ente pubblico
anche nell'ordine di cifre a sei zeri.

Quali sono i termini in cui agisce una società
patrimoniale?
Il Comune di Jesolo affida un certo capitale, che
già esiste, a Jesolo Patrimonio s.r.l. che è libera di
agire secondo un programma di investimenti pre-
definito in accordo con l'Amministrazione comu-
nale. Ci terrei a precisare che non si tratta di un
escamotage fiscale, ma di un sistema economico
flessibile e duttile che cambia il modo ammini-
strare. Jesolo Patrimonio s.r.l. è una società di
esclusiva proprietà del Comune che per legge
non potrà mai essere venduta a privati.

Quali sono i vantaggi che il Comune ricava dal-

l'istituzione di Jesolo Patrimonio s.r.l.?
Oggi il Comune di Jesolo ha in animo la realizza-
zione di una serie di progetti che, stretto dai vin-
coli troppo limitanti di cui parlavo prima, non
può assolvere in tempi brevi pur avendo le risorse
per farlo. Jesolo Patrimonio s.r.l., per sua stessa
costituzione, ha una maggiore flessibilità che ne
può consentire invece la realizzazione. Mi spiego
con un esempio: il progetto di piazza Trieste, gra-
zie a Jesolo Patrimonio s.r.l., potrà partire già da
questo autunno con vantaggi che mi sembrano
evidenti.

Cosa cambierà per il cittadino con Jesolo
Patrimonio s.r.l.?
Il cittadino vedrà la realizzazione di progetti
importanti entro tempi consoni e con un grande
risparmio dell'Amministrazione. Le conseguenze,
quindi, saranno evidenti anche per lui.
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Ecco i perché della costituzione 
di una società patrimoniale
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Bellissima se c'è il tempo per stare con loro, un po' meno se gli impegni
di lavoro sono tali da rendere necessaria una sistemazione sicura per i
piccoli di casa. 
È il problema di molte famiglie di Jesolo: con l'estate aumenta il lavoro
e diminuisce il tempo per stare con i figli. In questa pagina vi forniamo
l'elenco completo di tutte le attività e le strutture che, collaborando con
i genitori, aiutano a portare a termine l'estate assicurando a bambini e
ragazzi un luogo sicuro e divertente dove trascorrere i mesi più caldi.
Iniziative che, allo stesso tempo, li aiutano a crescere.

L’estate dei più piccoli

Dove posso portare i bambini?
SCUOLE DELL'INFANZIA 
• Scuola privata per l'infanzia S. Rita, via Novaro, 2 - tel. 0421 951416

È aperta nei mesi di luglio e agosto. 
Ospita bambini dai 3 ai 6 anni.

• Scuola privata per l'infanzia N.S. di Fatima, piazza Trento, tel. 0421 972213
È aperta nei mesi di luglio e agosto. 
Ospita bambini dai 3 ai 6 anni.

• Scuola privata per l'infanzia S.M. Immacolata, p.zza Trieste, tel. 0421 380627
È aperta nei mesi di luglio, agosto e fino al 15 settembre. 
Ospita bambini dai 3 ai 6 anni.

• Scuola privata per l'infanzia S. Giuliana, via A. Moro (piazza Milano), 
tel. 0421 91726
È aperta nel mese di luglio e fino al 25 agosto. 
Ospita bambini dai 3 ai 6 anni.

• Asilo nido privato Amì Service, via Nazario Sauro, 30, tel. 0421 951240.
È aperto nel mese di luglio, agosto (esclusa settimana di Ferragosto) 
e settembre.
Ospita bambini dai 3 mesi ai 3 anni.

• Asilo nido privato La Casa dei Cuccioli, c/o scuola Materna 
S.M. Immacolata piazza Trieste, 10/b, tel. 0421/380627
È aperto nei mesi di luglio, agosto e fino al 15 settembre. 
Ospita bambini dai 18 ai 36 mesi.

• Asilo nido privato Il Giardino d'infanzia, c/o scuola Materna N.S. 

di Fatima, piazza Trento, tel. 0421 972213
È aperto nel mese di luglio e agosto. 
Ospita bambini dai 18 ai 36 mesi.

GREST
• Parrocchia S. Giovanni Battista,  piazza Matteotti, 9 

Da fine giugno ai primi di agosto svolge attività per minori dai 6 ai 15 anni.
• Centro estivo Ca' Fornera, via Fornera, 2 

Dal 3 al 30 luglio svolge attività per minori dai 5 ai 15 anni.
• Centro estivo SS. Liberale e Mauro, via Danimarca, 3° vicolo

Il mese di luglio svolge attività per minori dai 7 ai 13 anni.
• Centro estivo Parrocchia  S.M. Ausiliatrice, piazza Trieste 

Dal 19 giugno al 9 settembre svolge attività per minori dai 6 ai 14 anni.
• Centro estivo Parrocchia  S. Giuseppe, piazza del Granatiere, Cortellazzo

A luglio svolge attività per minori dai 6 ai 14 anni.
• Centro estivo Circolo don A. Bergamin, via Passarella, 1 

A luglio svolge attività per ragazzi dai 3 ai 18 anni.
• Centro estivo Parrocchia Sacro Cuore di Gesù, piazza Trento

Dal 12 giugno al 31 luglio svolge attività per minori dai 6 ai 13 anni.

COLONIA
• Colonia marina comunale, via Levantina, 100, tel. 0421 359188

Ospita minori dai 3 agli 11 anni nei mesi di luglio e agosto.
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Che annata di sport a Jesolo! Calcio, basket, calcio a 5: ottimi risultati, pre-
stazioni da prima categoria e conseguenti promozioni. 
Grande soddisfazione per tutta la città che ha visto le compagini cittadine
ben figurare sui campi di gioco. 
Lo Smile Basket Jesolo-San Donà al termine dei play off dell'ultimo campio-
nato di C1 è riuscito a guadagnare il passaggio in B2 a dispetto di ogni prono-
stico. Franco Binotto (guardia), Nicolò Carraro (ala), Matteo Rubin (guardia),
Jacopo Stefani (pivot), Fabio Vendramini (guardia), Nicola Ruffo (play), Andres
Forrey (play/guardia) ,  Andrea Festari  (guardia/ala) ,  Stefano Teso
(guardia/ala), Mattia Montino (guardia), Carlo Agostinetto (ala), Alberto
Pierobon (ala), Piercarlo Cia (ala/pivot); Giovanni Teso (allenatore), Simone
Lentini (aiuto allenatore). Sono loro gli artefici della storica promozione
dello Smile Jesolo San Donà. 
Anche la squadra di calcio a 5 ha conquistato la promozione in C1 nel
Campionato FIGC di calcio a 5. 
Dopo un campionato esaltante condotta in testa fin dalla prima giornata, i
ragazzi guidati dal tecnico Ferdinando Zorzetto detto "Ciodo", alla sua prima
esperienza in panchina, hanno sbaragliato gli avversari e hanno chiuso in
testa il Campionato. Già nel mese di dicembre era arrivata un'altra soddisfa-
zione per il team jesolano con la conquista della storica Finalissima di Coppa
Italia. 
Ciliegina sulla torta il grande successo del "Paese dei balocchi" organizzato

dallo Jesolo calcio a 5 ed Evento Viaggi, la bella festa per i bambini del 7
maggio al Parco Grifone che ha visto l'afflusso record di circa 3.000 persone
con l'incasso a favore dell'AIRC di 3.500,00 euro. 
Grandi progetti per il neo presidente Ivano Pampagnin per la stagione futura:
sul piano sportivo la società jesolana ha confermato il mister Zorzetto, e il
Direttore sportivo Omar Enzo si sta muovendo sul mercato acquisti per
rinforzare la rosa in vista degli impegni di Campionato e Coppa Italia. 
Un occhio di riguardo al settore giovanile con un bel gruppo di giovani che
si sta facendo le  ossa nei vari tornei locali in vista del salto in prima squadra.
Lo storico club di calcio del Centro Storico AC Jesolo, invece, è stato pro-
mosso dalla seconda alla prima categoria, ponendosi come obiettivo per la
prossima stagione di raggiungere la Promozione. 
Orgoglioso il sindaco, Francesco Calzavara, che si dichiara soddisfattissimo
per l'esito della stagione sportiva ottenuta dalle squadre di Jesolo. "Come
Amministrazione - continua - saremo sempre presenti al fianco delle nostre
squadre, non solo moralmente, ovvio, ma anche con concreti aiuti economi-
ci". Sul finale, il Sindaco non dimentica il campionato del Città di Jesolo, gio-
cato con grande impegno, senso dello sport e correttezza segnalata in tutti i
campi di gioco italiani. 
"Si sapeva che l'avventura in C2 sarebbe stata molto dura - conclude il
Sindaco - ma i ragazzi sono scesi in campo con lo spirito giusto, facendosi
valere per il loro impegno. Un doveroso grazie a tutti loro".

Jesolo e lo sport: un successo!

Lo Smile Basket Jesolo - San Donà promosso in serie B: la squadra premiata dal Sindaco
al Villaggio Mondiale.

La squadra Jesolo Calcio a 5: per loro promozione in serie C1 dopo un campionato con-
dotto fin dall’inizio in testa alla classifica.
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Una primavera da record, quella che
ha appena vissuto Jesolo. Sono ben
cinque i premi e i riconoscimenti
che il Comune ha guadagnato negli
ultimi mesi per i progetti realizzati,
la qualità dei servizi erogati, il valore
ambientale raggiunto sul litorale, il
livello della pianificazione urbanisti-
ca e territoriale. 
A fare da apripista è stato Rapporto

Jesolo 2004, il bilancio sociale citta-
dino che, lo scorso dicembre,  è
stato giudicato meritevole del rico-
noscimento conferito dalla
Federazione Relazioni Pubbliche
Italiana. 
Una segnalazione prestigiosa, che ha
aperto la strada ad una serie di
premi importantissimi a cui daremo
doveroso spazio in queste pagine. 

Tutti i riconoscimenti ottenuti in
questi ultimi mesi, sono testimo-
nianza del lavoro minuzioso che
l'Amministrazione Comunale sta
facendo su fronti diversi: un mecca-
nismo rodato composto da parti
differenti che lavorano in modo sim-
metrico e univoco. E che hanno
posto la nostra Città al centro del-
l’attenzione nazionale.

Un Comune premiatissimo

Per il terzo anno consecutivo Jesolo ha conquistato, con merito, la Bandiera
Blu delle spiagge. Il fatto che siano ben tre anni che la prestigiosa Foundation
for Enviromental Education - Fee - assegni la Bandiera a Jesolo, non è certa-
mente un fatto da sottovalutare o da far passare sotto silenzio. In genere
succede che, abituati troppo bene, si finisce per dimenticare quello che di
bello accade in Città. Se sono tre anni anni, infatti, che una organizzazione
ambientale seria e riconosciuta come la Fee sancisce che il nostro mare e la
nostra spiaggia hanno i requisiti necessari per superare i suoi rigidissimi criteri
di valutazione, è proprio il caso di essere soddisfatti. La Bandiera Blu - che si
può veder sventolare davanti ad ogni accesso al mare - viene assegnata una
volta verificata l’osservanza di alcuni parametri molto severi: oltre allo stato
di salute del mare, viene valutata la pulizia dell'arenile, la sicurezza garantita
ai bagnanti e l'accessibilità alla spiaggia per i disabili. Il conferimento della
Bandiera Blu comporta per il Comune l'adempimento di una serie di osser-
vanze mirate a fornire ai turisti la
costante informazione sulla qualità
delle acque marine. Presso la sede
municipale, inoltre, ha aperto lo spor-
tello Punto Blu dove il turista può
chiedere informazioni sulla Bandiera
Blu, dare suggerimenti ed esporre
eventuali lamentele. Info: 0421 359283.

Sventola la Bandiera Blu CLAUDIA MIGLIORE, Formez - Area Diffusione
della Qualità e del benchmarking
Il Comune di Jesolo è tra le Amministrazioni più attive sul versante dell'innova-

zione e del cambiamento organizzativo. Da diversi anni partecipa alle differenti

iniziative tematiche proposte dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dal

Formez, istituto che opera a livello nazionale e risponde al dipartimento della

Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con il premio

ottenuto ha in qualche modo portato a termine un percorso avviato diversi anni fa

con la partecipazione a "I Successi di Cantieri" attraverso la quale ha sperimen-

tato l'autovalutazione con il VIC (Valutazione Integrata del Cambiamento) e ha

elaborato e realizzato un Piano Integrato di Cambiamento. Ma ha anche avviato

un nuovo processo di autodiagnosi organizzativa (condotta attraverso il CAF -

Common Assessment Framework) che ha consentito al Comune di proiettarsi in

un circuito europeo utile per confronti e scambi.

Il premio assegnato al Comune di Jesolo è stato basato su una valutazione con-

dotta da un team di valutatori esperti che ha apprezzato e valutato positivamente

il percorso verso il miglioramento intrapreso già da diversi anni, il grado di coin-

volgimento del personale e degli stakeholders, l'impegno sui temi sociali, ambien-

tali e umanitari.

Il Comune rappresenta senza dubbio per il Formez una delle Amministrazioni di

frontiera sui temi dell'innovazione ed una interessante esperienza da proporre in

benchmark ad altre realtà comunali.

Oscar per il bilancio
L'officina del Bilancio Sociale è
già al lavoro per la redazione di
Rapporto Jesolo 2005, il bilan-
cio sociale del Comune.
Grande entusiasmo e grande
voglia di fare da parte di tutti i
dipendenti dell'Ente coinvolti a
vario titolo nel progetto. 
Lo scorso anno, del resto, que-
sta stessa operatività ha prodot-
to risultati d'eccellenza: Rap-
porto Jesolo 2004 è stato giudi-
cato dalla Federazione Rela-
zioni Pubbliche Italiana -

FERPI - meritevole dell'attribu-
zione di Oscar di Bilancio, nella
categoria organizzazioni centra-
li e territoriali delle amministra-
zioni pubbliche. 
Oscar di Bilancio è l'unico pre-
mio nazionale riconosciuto
dalla comunità economico -
finanziaria del nostro Paese, che
da oltre 50 anni svolge la fun-
zione di stimolo e di sviluppo
della cultura per una rendicon-
tazione trasparente ed esaustiva.
Parte, quindi, su queste basi più

che positive il lavoro per la
prossima edizione del bilancio
sociale di Jesolo che, caratteri-
stica fondante, è redatto com-
pletamente dai dipendenti
degli Uffici comunali, fatta
eccezione per la parte grafica
e la supervisione dei testi,
affidati anche quest'anno
alla società di comunica-
zione Next Italia.

Il Sindaco con il premio Oscar di Bilancio
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Dopo un iter di valutazione piuttosto lungo, l'Amministrazione Comunale di
Jesolo ha ottenuto il più importante premio di qualità attribuito agli Enti
pubblici. Lo scorso maggio, il Dipartimento della funzione pubblica e FOR-
MEZ, in collaborazione con Confindustria, Consiglio nazionale consumatori e
utenti ed Associazione Premio Qualità Italia hanno attribuito al Comune di
Jesolo il premio qualità P.P.AA. destinato alle pubbliche amministrazioni ita-
liane che  diffondono e sostengono una nuova cultura manageriale orientata
alla qualità e all'efficienza. Il premio Qualità mira a diffondere l'utilizzo del
CAF (Common Assessment Framework) come strumento di autovalutazione

che migliora il modello organizzati-
vo dell'Ente. Il Comune di Jesolo ha
accolto questo impegno fin dal
settembre 2005, creando a tal pro-
posito un gruppo di lavoro inter-
settoriale tra vari dipendenti per la
realizzazione delle attività di scree-
ning dell'organizzazione e di auto-
valutazione secondo i criteri enun-
ciati proprio nel CAF. Dall'autunno
2005, il gruppo si è riunito periodi-
camente per valutare l'andamento
della attività, assegnando ad ogni
componente specifici compiti tesi
a creare una rete di relazioni con i
diversi uffici interni al Comune.

Qualità premiata Urbanistica e 
pianificazione territoriale
Promuovere, valorizzare e riqualificare la città e il territorio.
Sono i fondamenti alla base del premio per il miglior progetto -
azione di marketing territoriale ottenuto dal Comune di Jesolo
nell'ambito di Expo Real Estate, la manifestazione fieristica
dedicata allo sviluppo del mercato immobiliare italiano. Tra le
68 Amministrazioni con più di 10 mila abitanti, ne sono state
scelte 22 e di queste solo sei - tra le quali Jesolo - premiate.    

Stessi giochi stessi sorrisi
Menzione di merito per il progetto Stessi giochi stessi sorrisi
attribuito a Jesolo dal prestigioso Forum PA, l'annuale appunta-
mento organizzato presso la Fiera di Roma per la promozione
ed il confronto diretto ed efficace tra Pubbliche amministrazioni
centrali, locali, imprese e cittadini sul tema della qualità dei ser-
vizi e dell'efficienza dell'azione pubblica. Il progetto jesolano -
che prevede un parco giochi fruibile anche dai bambini disabili
- è stato segnalato nell'ambito dell'iniziativa che mira a premiare
quelle amministrazioni che realizzano progetti accessibili ai
disabili e alle fasce più deboli della società.  



Si è aperta domenica 18 giugno l'edizione 2006 del Festival
Internazionale di Sculture di Sabbia, che si svolge sulla spiaggia di
Jesolo - arenile Casa Bianca nelle vicinanze di piazza Brescia - fino a
domenica 23 luglio. La più importante manifestazione della nostra
spiaggia quest'anno è ispirata all'Africa, protagonista indiscussa della
fantasia e dell'ispirazione di diciannove scultori provenienti da tutto il
mondo, guidati dal direttore artistico dell'evento, lo statunitense
Richard Varano. Gli scultori sono arrivati a Jesolo nei primissimi giorni

di giugno per cominciare a lavorare alle opere seguendo una attenta e
minuziosa tecnica che punta ad esaltare le sculture in ogni minimo par-
ticolare. Il risultato finale è assolutamente strabiliante e corona un per-
corso visivo e culturale al quale, lo scorso anno, hanno assistito quasi
centomila persone.
La nona edizione del Festival Internazionale di Sculture di Sabbia si
svolge sotto una struttura coperta di 1400 metri quadri, posta a pochi
metri dal mare, che permette da una parte di proteggere le opere dalle
intemperie e, dall'altra, di tenere aperta la mostra al pubblico anche in
caso di maltempo. Gli scultori hanno forgiato 1800 tonnellate di sabbia
che hanno preso forma sotto le loro mani esperte. Alla fine, sono state
evocate le immagini più suggestive ed emozionanti del continente afri-
cano, della sua storia, della sua cultura e della sua natura. La mostra è
arricchita con ruscelli, piccole cascate, giochi d'acqua e con un set foto-
grafico in sabbia che può essere utilizzato dai visitatori per scattare una
foto ricordo. La grande novità dell'edizione 2006 del Festival
Internazionale di Sculture di Sabbia ha finalità benefiche.
L'Amministrazione Comunale di Jesolo ha infatti deciso di devolvere il
10% dell'intero incasso (l'ingresso alla struttura costa 1,50 euro, gratuito
per i bambini al di sotto del metro di altezza e per i portatori di handi-
cap ed i loro accompagnatori) all'Amref - African Medical and Reserch
Foundation (ricordate lo spot di Giobe Covatta, "basta poco che ce
vò"?) che li investirà nella realizzazione di pozzi d'acqua nel Nord
Uganda nell'ambito del progetto Water Is Life.

L’evento in cifre
› Nome: Festival Internazionale di Sculture di Sabbia 

› Titolo: Africa.

› Periodo: dal 18 giugno al 23 luglio 

› Location: arenile piazza Brescia

› Orario: tutti i giorni dalle 9.00 alle 23.00

› Modalità di ingresso: costo del biglietto 1,50 euro. Gratis:
bambini al di sotto del metro di altezza, portatori di handicap
ed accompagnatori.

› Beneficenza: il 10% dell'incasso totale andrà devoluto
all'AMFREF (African Medical and Research Foundation) per la
realizzazione di pozzi d'acqua nel Nord Uganda.

› Area Espositiva: 1.400 metri quadrati coperti. Metri cubi di
sabbia utilizzati: 1.000 (1.800 tonnellate circa)

› Organizzazione: Comune di Jesolo, Assessorato al Turismo

(*) Alla data di stampa del Notiziario (12 luglio 2006) sono 50
mila i visitatori e tre i pozzi già finanziati. 

Africa - Jesolo: Festival delle Sculture di Sabbia 2006
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Uno spettacolo di sabbia alla cui costruzione hanno partecipato ben venti
paia di mani. Le idee sono del maestro Richard Varano - statunitense d'origine
ma ormai jesolano d'adozione - che ha condotto i suoi colleghi di cesello alla
realizzazione di questo bellissimo Festival, la cui fama si è estesa a macchia
d'olio in tutta la penisola. Il doppio rispetto allo scorso anno, gli scultori che
si sono misurati col mito africano sono 19 e arrivano da tutto il mondo. Ecco i
loro nomi, per dare il giusto merito ad un lavoro pressoché perfetto: Mark
Anderson  (Inghilterra), Fergus Mulvany (Irlanda), Damon Farmer (USA), Dan
Belcher (USA),  Kevin
Crawford (USA),  John
Gowdy (USA),  Will iam
Joseph Dow  (USA), Gisele
Prata Real (Brasile), Lars
Borst (Olanda), Marjon
Katerberg (Olanda), Peter
Busch (Danimarca) ,
Katsuhiku Chaen
(Giappone), Alexey Diakov
(Russia), Vladimir Kuraev
(Russia), Pavel Zadanyuk
(Russia), Alan Matsumoto
(Canada), Karen Fralich
(Canada), David Billings
(Canada), Radovan Zivny
(Repubblica Ceca).

Scultori dal mondo
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Il tema dell'Africa ha indotto l'Amministrazione Comunale a voler legare l'im-
magine della nona edizione del Festival Internazionale di Sculture di Sabbia
ad un progetto umanitario.  È infatti stato raggiunto un accordo con AMREF
(African Medical and Research Foundation) - conosciuta da molti perché in
Italia è stata associata al simpaticissimo testimonial Giobbe Covatta - per
destinare il 10% dei ricavi della bigliettazione alla costruzione di pozzi d'ac-
qua nel Nord Uganda. 
La manifestazione ha al suo interno uno spazio dedicato alle iniziative di
AMREF nel mondo ed una scultura di sabbia che riproduce fedelmente un
pozzo per l'acqua. 
All'entrata della tensostruttura, inoltre, è stato installato un megaposter dove
viene data evidenza al progetto umanitario: sono anche stati applicati degli
adesivi per informare il pubblico in tempo reale sui pozzi d'acqua che pro-
gressivamente si riescono a finanziare.
Il tutto, ovviamente, avviene in stretto coordinamento con AMREF, che si sta
impegnando per diffondere nel mondo l'importante progetto "Water is life"
per il Nord Uganda a cui Jesolo ha aderito.
“Dopo la positiva esperienza fatta attraverso il Presepe di Sabbia - ha dichia-
rato il sindaco Francesco Calzavara - ci attendiamo molto anche da questa
iniziativa. Del resto, il grande afflusso registrato già nei primi giorni, sembra
confortare appieno questa mia speranza”.

Jesolo e la solidarietà

RICHARD VARANO- Direttore artistico della mani-
festazione - "Il Festival Internazionale delle Sculture di Sabbia di Jesolo rap-

presenta sicuramente uno degli eventi più importanti al mondo di questo genere.

La manifestazione è la prima di questo tipo in tutta Italia e, grazie al costante

impegno degli artisti e degli organizzatori, continua a crescere per qualità e impo-

nenza. E questa è la ragione principale per cui le sculture di sabbia di Jesolo

(così come Sand Nativity, il presepe di sabbia invernale) sono ormai conosciute a

livello internazionale. Personalmente di eventi simili ne ho diretti parecchi - il

primo nel 1987 - e a molti altri in giro per il mondo ho preso parte come artista:

ma è a Jesolo che mi sono legato. Sono orgoglioso di essere il direttore artistico del

Festival delle Sculture di Sabbia, spero che gli jesolani siano soddisfatti del mio

lavoro".



JESOLO - 10

1998: il Festival della Sculture di Sabbia nasce come concorso tra quattro
artisti di rilievo internazionale. La prima edizione del Festival prevede la rea-
lizzazione di una scultura a tema libero alta non più di tre metri. La manife-
stazione dura qualche giorno e si svolge completamente all'aperto.

1999: gli scultori diventano otto. La manifestazione cambia sede: dallo stabi-
limento Sabbiadoro si sposta nella attuale ubicazione, l'arenile di piazza
Brescia. 

2000: Richard Varano, vincitore
della prima edizione, è il diret-
tore artistico della manifesta-
zione. Toccherà a lui, d'ora in
poi,  seguire il reclutamento
degli artisti, la fase di allesti-
mento e progettazione delle
sculture. Una collaborazione
che dura ancora oggi.

2001: si inizia a dare un tema
che deve essere il filo condut-
tore di tutte le opere. "Alice nel
paese delle meraviglie" sarà la

linea guida per dieci scultori che scolpiscono le varie scene della storia di
Lewis Carroll. Per l'occasione le Poste Italiane rilasciano un apposito annullo
postale. 

2002: il tema prescelto è l'affascinante mondo della magia e del Medioevo
con "Excalibur - la spada nella roccia". 

2003: la manifestazione si ingrandisce ulteriormente, con una rappresenta-
zione monumentale dell'Antica Roma, un vero e proprio percorso nella sto-
ria tra gladiatori e fasti dell'impero. 

2004: ancora filone storico con l'Antico Egitto. Una grande scultura centrale
rappresentante la processione funebre alla grande piramide accoglie il visita-
tore che, grazie ad un gioco di prospettiva sembra entrare lui stesso all'inter-
no dell'edificio. 

2005: si fa omaggio al grande cinema intitolando la manifestazione
"Hollywood". La maestria e il talento degli scultori danno forma alle pellicole
più famose del cinema. Dieci sculture raffiguranti grandi kolossal come
Guerre Stellari e Il signore degli anelli, film horror come Dracula e
Frankenstein,  o, ancora, la prima commedia con Charlie Chaplin.

Un successo che è gia storia

“S” culture di sera
Lo scorso anno fu una novità
accolta con notevole interesse da
parte del pubblico, per il 2006 si
presenta come una gradita confer-
ma che allieta le serate degli ospiti
di Jesolo. Ci riferiamo a "S"cultu-
re di Sabbia, l'evento di arte, tea-
tro e spettacolo che per cinque
settimane con cadenza settimana-
le fa da piacevole contorno al
Festival di sculture di sabbia. Nata
da una felice intuizione dell'Uf-
ficio cultura del Comune di Jeso-
lo, la manifestazione gode di una
seducente collocazione - sulla
spiaggia, accanto alla tensostruttu-
ra che ospita le sculture di  sabbia
- e propone un interessante palin-
sesto di appuntamenti che sono,

in linea con il tema del Festival,
ispirati ai balli, alle musiche e ai
colori africani. 
Dopo l'esordio salutato dal con-
senso del pubblico dello scorso 21
giugno, la programmazione è pro-
seguita mercoledì 28 giugno con
lo spettacolo "Il Re Leone" di
Walt Disney, giovedì 6 luglio con
"Savuti Dreams", musical ispirato
a Re Leone, mentre mercoledì 12
luglio è toccato al "Gruppo
Sinafrica", con l'esibizione di mu-
sica africana. 
Ultimo spettacolo mercoledì 19
luglio, "Tumaranke", ritmi e
danze dell'Africa Occidentale.
L'ingresso agli spettacoli era libe-
ro.

Le sculture di sabbia sono
realizzate essenzialmente
con sabbia e acqua,
nient'altro. Il segreto sta
nella compressione mec-
canica di questi elementi
naturali dentro grandi cas-
seformi di legno. Una
volta tolte le casseformi,
resta un blocco solido e
compatto pronto per
essere lavorato dagli scul-
tori. Il soggetto più rap-
presentativo di questo
genere è sicuramente il
castello, ma i campioni di
questa disciplina si cimen-
tano in ben altre forme:
architettoniche, anatomi-
che (uomini e animali) o
forme di oggetti. Danno
vita, insomma, e vere e
proprie opere d'arte.
Purtroppo, con vita molto limitata. Impiegando il materiale e la tecnica
giusti si può dare alla sabbia la forma desiderata e utilizzarla come una
vera e propria espressione artistica, già adottata dagli Egizi 4000 anni
prima di Cristo. Una scultura di sabbia costruita all'aperto può resistere per
mesi. Una scultura realizzata in Olanda è durata un anno e nove mesi, in
California più di due anni. Per le opere allestite all'interno, e quindi al ripa-
ro dalle intemperie, si parla  addirittura di molti anni. 

Alcune curiosità 
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All'inizio di marzo sulla scrivania del Sindaco è arrivata la lette-
ra che vedete riprodotta qui in basso. La Segreteria dello Stato
Vaticano ha scritto, a nome di Papa Benedetto XVI, una missiva
di ringraziamento al Comune di Jesolo come segno di ringra-
ziamento per l'attività benefica in favore dei bambini thailan-
desi colpiti nel dicembre del 2004 dall'onda anomala che

devastò il sudest Asiatico. Come ricorderete, l'edizione 2005 di
Sand Nativity era associata ad una raccolta di fondi da destina-
re al progetto "Una casa per gli angeli" promosso dalla Caritas
Veneziana per la costruzione di un centro polifunzionale alla
periferia Bangkok capace di accogliere i bambini thailandesi
vittime del maremoto.

Presepe di Sabbia: il Papa invia 
una speciale Benedizione Apostolica
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Il Lago dei Cigni
Nella programmazione dell'estate culturale di Jesolo è una novità
assoluta: Il Lago dei Cigni di Chaikovskij, infatti, verrà rappre-
sentato in Città per la prima volta (lunedì 24 luglio, in piazza
Aurora, alle 21.00) nell'ambito di Jesolo Cultura 2006, il pro-
gramma d'eventi ideato dall'Assessorato alla Cultura del
Comune. Per la vena romantico-crepuscolare, per la tematica
dell'amore e della rinuncia, di evidente influsso wagneriano e
schopenhaueriano, per l'armonìa perfetta tra la parte lirica e
quella drammatica, Il Lago dei Cigni è ancora oggi uno dei bal-
letti più apprezzati.       

La città non più e non tanto intesa come semplice piattaforma produttiva,
ma come luogo di interscambio dove la cultura diventa la componente
"software" della città stessa, sbarcando in spazi solitamente preposti ad altro,
come la spiaggia, i parchi e le piazze. È questa la Jesolo della cultura, la
Jesolo che per quest'estate del 2006 ha deciso di portare la cultura al di

fuori dei luoghi canonici ad essa riservati, rivolgendosi ad un pubblico etero-
geneo, nel momento più emozionante della giornata: la sera. 
Dalla letteratura alla musica, dall'arte, al teatro, al balletto: il ricco cartellone
di Jesolo Cultura 2006 - ideato e realizzato grazie all'Assessorato alla Cultura
del Comune - si inserisce nel solco consolidato della tradizione che vede la
Città da tempo protagonista della scena culturale regionale, con eventi di
primo piano e appuntamenti di riconosciuto valore, come la mostra open air
dello scultore Gianmaria Potenza, che già si può ammirare in piazza Carducci,
presso l'ex area Stej. O come il Teatro in spiaggia, la rassegna estiva dedicata
alla commedia dell'arte e alle arti visive, che già negli scorsi anni ha ottenuto
un ottimo riscontro presso il pubblico, così come "S" culture di sera - la ker-
messe di danza, musica, teatro, cinema, complementare al Festival delle
Sculture di Sabbia - ed il Carnevale d'Estate. 
E questo è solo un accenno del palinsesto. Un accenno per introdurre al
concetto più ampio che sta alla base di Jesolo Cultura, una rassegna pensata
non tanto e non solo per attribuire un valore aggiunto alla Città, ma per far
sì che la cultura ne diventi matrice costitutiva a dimostrazione che Jesolo è
in grado non soltanto di alimentare la cultura, ma anche di generare nuova
cultura urbana della partecipazione, attraverso nuove forme espressive. 
Ne sono un altro esempio, Poesie di sabbia, Overglass - la mostra delle scul-
ture di vetro -, 18.24 - il concorso internazionale di pittura del Circolo
Artistico di Jesolo -, e ancora Fiabe nel Parco - le letture polifoniche al Parco
dei Cigni -, e la rassegna del cinema d’autore al Vivaldi dedicata come di
consueto alla Mostra del Cinema di Venezia.

Un tris d’assi per la cultura

DAVIDE BERTON - Assessore alla cultura di Jesolo
"La nostra stagione culturale nasce con il presupposto di portare la cultura fuori,

in mezzo alla gente, per raggiungere il pubblico laddove questo si trova.

Confermiamo una tendenza già sperimentata negli anni passati: teatro in piazza o

in spiaggia, spettacoli culturali a margine delle sculture di sabbia, mostre di pittu-

ra sulle pubbliche vie, addirittura un balletto di danza classica, novità assoluta per

Jesolo, nell'arena di piazza Aurora. È un programma ambizioso il nostro,

costruito con estrema attenzione per favorire e sviluppare una maggiore conoscenza

culturale. L'esordio stagionale è stato molto positivo e tutto ciò fa ben sperare per il

proseguo dell'estate".

Un concorso letterario, il festival
della letteratura, e poesie in riva al
mare: è i l  tr is d 'assi  che l 'Am-
ministrazione Comunale gioca sul
fronte della promozione culturale, e
della letteratura in particolare. 
Il concorso è quello promosso dalla
libreria Princivalli di Jesolo per il
secondo anno consecutivo, in colla-
borazione con l'Assessorato alla
Cultura. Tema del 2006: la notte,
mondo affascinante ed evocativo
che dovrà ispirare provetti scrittori

e talenti in erba (le iscrizioni sono
aperte fino al 25 luglio). 
Il festival della letteratura, invece, è
JesoloLibri - "L'anima delle donne",
uno degli eventi di punta dell'estate
culturale cittadina, organizzato con
la collaborazione della Massaro Libri
di Castelfranco Veneto - che que-
st'anno si tingerà di rosa, affrontan-
do emozioni e passioni tutte al fem-
minile con i romanzi delle più cele-
bri scrittrici contemporanee (dall'11
al 18 luglio in piazza Carducci, ex

area Stej). 
Ci si sposta, infine, su
un altro versante della
letteratura con Poesie
di Sabbia:  letture in
versi, rigorosamente da
farsi in spiaggia al tra-
monto, accompagnate
da improvvisazioni ed
esecuzioni musicali
secondo la formula del
reading, in compagnia
di giovani poeti emer-
genti.

Jesolo letteratura



Uno dei filoni più importanti di Jesolo Cultura 2006 è rappresentato sicura-
mente dall'arte: scultura e pittura, infatti, giocheranno un ruolo di assoluto
primo piano nel panorama degli eventi culturali in programma per l'intera
stagione. Fino a settembre, per esempio, sarà possibile ammirare in piazza
Carducci le sculture di Gianmaria Potenza che con la sua personale open air
"50 +1" ha già richiamato un consistente numero di estimatori. Raffinata ricer-
ca dei materiali, padronanza assoluta della manipolazione della materia, nel-
l'opera di Potenza si possono riconoscere l'abilità e la nobile tradizione del-
l'artigiano unite alla sperimentazione. La mostra, dal 3 al 27 agosto, si spo-

sterà al Palazzo del Turismo,
struttura che dal 6 al 31 luglio
ospiterà anche "Gente 9", la
personale del pittore realista
Bruno Prota: delle sue opere
vi stupiranno gli andamenti
cromatici di grande intensità e
le linee spigolose che strizza-
no l'occhio a cubismo e nuova
oggettività. 
Rimanendo in tema di pittura,
va segnalato anche il ritorno
del Concorso 18.24 organizza-
to per il sesto anno consecu-
tivo dal Circolo Artistico di
Jesolo con la collaborazione

di Comune e Park Hotel Brasilia. Quattro le categorie in gara: pittura astratta,
pittura figurativa, grafica e computer grafica. In più, dall'11 al 27 agosto,
Circolo Artistico ospiterà gli artisti gemellati dell'omologo Kunstverein di
Velden (Austria) con "Contemporary", un'esposizione al Palazzo del Turismo
che vuole essere un importante momento di scambio artistico per favorire la
libera circolazione delle idee e dell'arte. 
La carrellata si chiude con una novità e una gradita riconferma. La prima è
"Destini Congiunti" (Parco dei Cigni, piazza Torino, Terrazzamare - dal 7 al 21
luglio), una poliedrica rassegna che unisce vista e udito, grazie alla commi-
stione di arazzi (la firma è di Patrizia Polese), video e musica (gruppo "Chiglia
e Remi"), ed installazioni luminose di Vanessa Bonazzi. La conferma, invece,
riguarda "Overglass", la mostra itinerante che fino al 22 luglio riporterà a
Jesolo le sculture realizzate con il vetro di Murano da giovani maestri vene-
ziani.
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L’arte è protagonista 
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Una chiocciola, due tarta-
rughe, un ippocampo, due
delfini, un grande polipo. 
Sono solo alcuni dei nuovi
ospiti  che fanno bella
mostra di loro in piazzetta
Casa Bianca. Si chiamano
Sculture di Verde e, passeg-
giando lungo via Bafile,
non è proprio possibile
non notarle:  15 composi-
zioni realizzate con l'utiliz-
zo di 30 mila piantine, pla-
smate fino a formare profili
originalissimi che sono un
mix di tecnica e fantasia.

Alla base c'è un'arte molto antica che si basa sulla propensione che hanno
certe piante di farsi modellare a piacere: l'ars topiaria, infatti, altro non è se
non la tecnica che permette la potatura delle piante seguendo forme diverse
rispetto a quelle naturali. Grazie all'utilizzo sapiente di questa tecnica i giar-
dinieri del Servizio verde pubblico del Comune sono riusciti a creare bizzarre
forme che hanno arricchito un'area urbanistica tra le più nuove e belle di
Jesolo. A fare da corollario all'insieme anche una ricca selezione di accorgi-
menti estetici: elementi lapidei, magnifiche fioriture e spruzzi d'acqua, e
un'accurata scenografia di illuminazione che inquadra le singole sculture. Uno
spettacolo da non perdere.

Jesolo e Velden gemellate
L’avevamo annunciato nel
numero scorso ed ora è diventa-
ta realtà: Jesolo e Velden
(Austria) si sono gemellate.
Dopo tanti anni di fattiva colla-
borazione, le principali associa-
zioni artistiche delle due loca-
lità, hanno finalmente formaliz-
zato un gemellaggio, con il
patrocinio delle rispettive
Amministrazioni Comunali.
L’incontro è avvenuto lo scorso
aprile, a Velden. Per l'occasione
erano presenti anche il vicesin-
daco Renato Martin, l'assessore
alla cultura Davide Berton, la
presidente del consiglio comu-
nale Marilena Lazzarini  che
sono stai accolti dal sindaco e
dall'assessore alla cultura del
paese austriaco. Una grande
festa, alla quale hanno ovvia-
mente partecipato gli artisti
delle due località. Dal 28 aprile
al 18 maggio, alcuni esponenti

del Circolo Artistico di Jesolo
sono stati quindi presenti con
una esposizione alla Volksbank
di Velden. 
Gli ambasciatori d'arte della
nostra città erano: Alessandro
Attombri, Daniele Ciam-
brignoni, Graziano Cuberli,
Vincenzo Doronzo, Amabile
Garbo, Leonardo Martinazzi,
Stefano Momentè, Claudio
Nobbio, Marta Padovani, Ro-
berta Padovani, Lugi Rizzetto,
Fabio Saramin, Alexandra
Scroccaro e Lorenzo Spinazzi.
Info su: www.circoloartistico.it

Quando la natura si fa arte

Autorità e i giardinieri del Servizio Verde Pubblico
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Un susseguirsi ininterrotto di
eventi fino a settembre, a cavallo
fra appuntamenti tradizionali e
novità, sport e folclore, musica e
bellezza: ecco il mix di ingredien-
ti che contraddistinguerà l'estate
2006 di Jesolo, pensato per soddi-
sfare i gusti di tutti. 
Dando uno sguardo da vicino alla

panoramica degli eventi, non si
può non menzionare subito Spritz
on the Beach, il più grande aperi-
tivo-spettacolo d'Italia che il 16
luglio porterà sulla spiaggia del
Faro i Negrita di Pau & co. Di
classico in classico, approdiamo
sull'arenile di piazza Brescia,
dove domenica 27 agosto torne-
ranno ad esibirsi le Frecce
Tricolori in Jesolo Air Show, tra-
dizionale e spettacolare coreogra-
fia disegnata nel cielo del litorale
dalla pattuglia acrobatica
dell'Aeronautica Militare Italiana.  
Tornando a terra, la Jesolo d'esta-
te punta ancora una volta sui
mercatini: bancarelle d'ogni tipo,
dall'antiquariato (tutti i giovedì in
piazza Casa Bianca e "Incontri
col passato" di piazza Torino dal
18 al 21 agosto), al modernariato
(15 luglio, piazza Marconi; 12
agosto, piazza Milano), da quello
dedicato al biologico (Estate da
Bio, 14-16 luglio, piazza Milano;

4-6 agosto, piazza Torino) a
Bell'Italia, un inedito appunta-
mento con i prodotti tipici di tutte
le regioni italiane (piazza
Marconi, 23 luglio). Ma Jesolo ha
pensato anche ai più golosi, ripro-
ponendo feste e sagre dove si
mangia e si beve a volontà: come
le Feste Marinare di Cortellazzo
(14, 15 - 21, 22 luglio; 4, 5 - 11, 12
agosto), la Festa dell'anguria (20,
21 e 22 luglio in tre luoghi diver-
si: Sabbiadoro, piazza Milano,
piazza Rivo Alto), Salsa e Sangria
(18 agosto, in Pineta) e la Festa
dell'Uva a settembre. 
Ma Jesolo fa rima anche con
sport e bellezza, sicché sono stati
inseriti nel programma diversi
eventi agonistici ed una nutrita
lista di concorsi per aspiranti
miss. Nell'ordine ecco la finale
del Campionato Italiano maschile
di Beach Volley (19 e 20 agosto,
spiaggia del Faro), Fitnesslandia,
la convention sul fitness (dal 24 al

27 agosto al Play Village), Big
Game Tuna - la gara di pesca d'al-
tura presso la Darsena di
Cortellazzo (1-3 settembre) - ed
Euro Beach Cup Wheelchair
Tennis, torneo continentale di
tennis per disabili (Play Village,
dal 12 al 16 settembre).
Chiudiamo in bellezza la rassegna
con Miss Muretto (27 luglio), l'or-
mai celebre Miss Sole (14 agosto),
e la finale regionale di Miss Italia
(26 agosto). 

Un’estate sulla cresta dell’onda
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Jesolo senza isola pedonale non
sarebbe più Jesolo. Quasi un assio-
ma, verrebbe da dire, anche se, in
questi anni, più volte è capitato di
percepire qualche lamentela: qual-
cuno suggerisce il cambio di orario,
invocando magari la riapertura al
traffico a partire dalla mezzanotte,
qualcun’altro auspica interventi
importanti dal punto di vista dell’ar-

redo urbano. Per questo all'inizio di
una nuova stagione di isola pedona-
le - cominciata a fine maggio, finirà
domenica 17 settembre, tutte le sere
dalle 20.00 alle 6.00 del mattino
successivo - ci è venuta voglia di
scendere sulla strada - pedonale
ovviamente - per chiedere cosa ne
pensano i nostri turisti - pendolari o
stanziali, secondo una classificazio-

ne che a taluni piace fare - e agli
operatori del settore. Ne è emerso
un quadro che promuove a pieni
voti la zona a traffico limitato di
Jesolo e che la dipinge come una
delle maggiori attrazioni delle
nostra Città. Vi proponiamo tre opi-
nioni che sono rappresentative del-
l'insieme delle voci raccolte.
Attendiamo anche le vostre.

Isola pedonale promossa a pieni voti

ROBERTO COLLA, co-titolare di un'agenzia immobi-
liare
"L'isola pedonale è ormai un'istituzione per Jesolo. I nostri clienti sanno che c'è e

tra le ragioni per cui scelgono il litorale c'è sicuramente anche la certezza della

passeggiata serale senza auto. Specie nel periodo di bassa stagione - giugno e set-

tembre - quando in vacanza ci sono soprattutto mamme con bambini e anziani,

l'isola pedonale diventa un elemento fondamentale per la scelta della vacanza a

Jesolo: la sicurezza di poter camminare sulla strada senza l'assillo delle auto è

veramente importante. Anche il turista straniero, per le stesse ragioni, dimostra di

apprezzare molto l'isola pedonale".

RENATA ZANGRANDO, proprietaria di un appar-
tamento 
"Vengo a Jesolo da 40 anni, tutte le estati: l'isola pedonale è veramente fantastica.

La gente quando viene in vacanza ha bisogno di tranquillità, avete idea di cosa

significa stare tutto l'anno in città, con lo stress del traffico e le auto che strombaz-

zano? Meno male che quando arrivo qui, la sera, trovo la tranquillità, i bambini

che corrono in mezzo alla strada e i genitori sereni perché tanto non può succedere

nulla. Per me Jesolo è un’oasi di pace, una seconda patria adottiva e l'isola pedo-

nale ne è una parte fondamentale, come la spiaggia e il mare. E non potrei proprio

pensarla diversamente".

DONATELLA FREGONESE, pendolare
"Vengo spesso a Jesolo, quasi tutti i fine settimana per prendere il sole e a volte mi

fermo qui anche la sera per una pizza con gli amici. 

È un vero piacere terminare la serata con una passeggiata tra i negozi, in piena

tranquillità senza la preoccupazione delle auto. 

Jesolo diventa la mia meta preferita anche quando decido di portare a spasso i

miei nipotini: con l'isola pedonale posso stare certa che la nostra passeggiata sarà

sicura e io non dovrò stare sempre con i nervi tesi nel timore che attraversino

all'improvviso la strada. 

Per non parlare dell'aspetto ambientale: aria di mare libera dallo smog, niente di

meglio per la salute dei bambini e di noi adulti".

Cosa ne pensi dell’isola pedonale?

Secondo te quali sono gli interventi che
andrebbero fatti per migliorarla?

Se vuoi far conoscere la tua opinione al Sindaco, invia un fax o una e-mail alla

redazione di “Jesolo - giornale dell’Amministrazione Comunale”.

Fax 0421.370249 

E-mail: redazione@nextitalia.it

La redazione pubblicherà le lettere firmate più significative
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Non vuole essere un invito a disattendere la legge. È, invece, un invito alla
prudenza sulla strada: quello di seguito è l'elenco con la lista delle postazio-
ni autovelox e di controllo della velocità sul territorio comunale. Come
potete verificare le postazioni sono scelte in base alla prevalenza di sinistri o
alla pericolosità delle strade. Limitare la velocità non mette al riparo solo

dalle multe ma anche, e soprattutto, dagli incidenti. 
Fare informazione, insomma, significa anche fare prevenzione. Di ciò è con-
vinta anche l’Amministrazione Comunale, che proprio in quest’ottica ha
voluto pubblicare sul proprio Notiziario lo schema che segue. Buona estate
a tutti e... guidate con prudenza.

Le posizioni degli autovelox

POSTO CONTROLLO

Via Piave Vecchio civ. 21 (Borin)
Via Piave Vecchio intersezione via Vecellio
Via Roma Sinistra ante consorzio agrario
via Roma Sinistra ante rist. Da Guido
via Roma Sinistra ante cantina sociale
via C. Colombo ante distr. Maier
via C. Colombo - piazza Del Granatiere
via C. Colombo - via Mogadiscio
via C. Colombo - ante rist. Da Nicola
via Adriatico ante ex Piave Isonzo
via Adriatico Km 15,400 (fermata ATVO)
via Adriatico Km 17,900 - ponte nuovo
via Adriatico - distr. AGIP
via Adriatico civ. 3 - prima rotatoria Picchi
via Roma Destra - int. Via 13 Martiri
via Roma Destra - inters. via Carpaccio
via Roma Destra - ante Perissinotto
via Roma Destra - civ. 42 (Capiotto)
via Roma Destra - via Egeo
via Roma Destra - civ. 121 Boschiero
via Roma Destra - ex IBIF
via Roma Destra - dist. ESSO
Via Canalcalmo - civ. 15 ab. Tonon
Via Canalcalmo - zona Soldati
via Mameli civ. 84 ante Perissinotto
via Mameli civ. 69 ante Carr. Universal
via Levantina civ. 102 
via Levantina entrata ospedale 
via Olanda ante Santa Fè
via Olanda inter. Via Groninga
via Torcello civ. 22 - hotel Vianello
viale Oriente inter. Via Galilei
viale Oriente inter. via Venier
viale Oriente inter. Piazza Europa
Via Ca' Gamba civ. 31 
Via Ca' Gamba parco Chico Mendez
via M.L. King ante Cornaro
via M.L. King inter via Istituto Marino
via del Bersagliere ante Palaturismo
via del Bersagliere ante piscina
via Pindemonte civ. 9
via Pindemonte inter. Via Dora Riparia
viale Padania ante Zoggia
viale Padania inter. Via Puccini
via Equilio inter. Via Berlino
piazza Aurora - via Trentin
via Bafile civ. 454
piazza Marina - Via Foscolo
piazza Nember - via Verdi
via Po (nuova) inters. via Fermi 

DIREZIONE

est-ovest  (uscita)
ovest- est  (entrata)
sud-nord
nord-sud (entrata)
nord-sud (entrata)
ovest- est  (entrata)
est-ovest  (uscita)
ovest- est  (entrata)
est-ovest 
est-ovest (uscita)
est-ovest
sud-nord
sud-nord
nord-sud (entrata)
ovest-est
sud-nord
sud-nord
nord-sud (entrata)
nord-sud (entrata)
sud-nord
est-ovest
ovest-est
nord-sud
sud-nord
sud-nord
nord-sud
est-ovest
ovest-est
ovest-est
est-ovest
est-ovest
est-ovest
ovest-est
est-ovest
sud-nord
nord-sud
est-ovest
ovest-est
ovest-est
est-ovest
ovest-est
est-ovest
est-ovest
ovest-est
ovest-est
est-ovest
est-ovest
est-ovest
est-ovest
est-ovest

LIMITE DI VELOCITÀ

50
50
90
50
50
50
50
50
90
70
70
50
90
50
50
50
50
50
50
50
90
90
50
50
70
50
50
50
50
50
50
50
50
50
70
70
50
70
50
50
50
50
70
70
50
30
30
30
30
50

TELELASER

si
no
si
si
no
no
si
si
no
si
si
no
si
si
si
si
si
no
no
si
no
no
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
si
no
si
si
si
si
si
si
si
si
si

AUTOVELOX

si
si
si
si
si
si
no
no
si
si
si
si
si
si
no
no
si
si
si
si
si
si
si
no
si
si
si
si
si
si
si
si
si
no
si
si
no
no
no
si
si
si
si
si
si
si
no
no
no
no
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Una nuova realtà che sta gettando le basi del suo lavoro. Anche a Jesolo, nei
prossimi mesi, sarà attivato l'Ufficio relazioni con il pubblico (URP). Cos'è
l'URP? L'URP è la struttura della pubblica amministrazione dedicata alla
comunicazione con i cittadini, centro di informazione e orientamento su
tutti i servizi e gli uffici, punto di ascolto delle richieste e delle proposte dei
cittadini. Nato per favorire e semplificare i rapporti tra i cittadini e la
Pubblica Amministrazione, l'URP si prefigge il compito di garantire al cittadi-
no l'esercizio del diritto di accesso agli atti e alle informazioni dell'Ente, di
svolgere funzioni di orientamento sulle attività e i servizi offerti, di favorire
la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, anche accogliendone le
indicazioni e i suggerimenti. In attesa che diventi completamente operativo,
attraverso l'apertura in Municipio di un apposito sportello per i cittadini, il

personale dell'Ufficio da alcuni mesi è impegnato nella progettazione e rea-
lizzazione della nuova struttura, dal punto di vista sia dei locali che dell'orga-
nizzazione delle attività e dei servizi che saranno offerti.

Ufficio relazioni con il pubblico: 
nato per favorire i rapporti con i cittadini

Comune in piazza
Il Comune scende in piazza. Lo fa con una serie di appuntamenti
organizzati per portare tra i cittadini informazioni utili in materia
di viabilità, tempo libero, studio, lavoro, politiche giovanili o
agevolazioni per la casa. L'iniziativa intende favorire la cono-
scenza delle attività svolte dall'Amministrazione presso la cittadi-
nanza con l'allestimento di punti informativi nelle diverse piazze
della città. Tra luglio e novembre, quindi, è in programma un
calendario di giornate dedicate alla divulgazione di informazioni
e di materiale illustrativo per rendere fruibile la conoscenza delle
attività svolte dal Comune. L'iniziativa Comune in piazza si pro-
pone lo scopo di diventare, oltre ad un punto di diffusione delle
informazioni, anche un luogo di raccolta delle opinioni, dei sug-
gerimenti e di commenti della cittadinanza. Per informazioni
rivolgersi allo 0421 359103.

Progetto Abramo
Il Comune di Jesolo aderisce al "Progetto Abramo" di Portogruaro,
creando uno Sportello Intercomunale Polifunzionale per gli Stranieri
presso il Commissariato di Polizia Locale. 
Con l'attivazione dello Sportello Intercomunale Polifunzionale per gli
Stranieri, denominato appunto "Progetto Abramo", il Comune di
Portogruaro - e successivamente quello di Jesolo - ha inteso rispondere
alla normativa nazionale in materia di immigrazione, recependo una
precisa richiesta della Prefettura e della Questura di Venezia per assiste-
re i cittadini stranieri nell'adempimento degli obblighi di legge. Il servi-
zio si caratterizza, sotto l'aspetto organizzativo, per la sinergia ed il coor-
dinamento fra Enti Locali, Provincia e Comuni, Prefettura e l'Ufficio
Stranieri della Questura. Lo Sportello consente ai cittadini stranieri di
chiedere il rinnovo del permesso di soggiorno attraverso un appunta-
mento personalizzato. Così è possibile adempiere in modo più rapido ed
agevole alle procedure di legge perché il servizio è in collegamento tele-
matico diretto con l'Ufficio Stranieri della Questura di Venezia. 
A Jesolo, le sedi sindacali
presso cui prenotare un
appuntamento allo Sportello si
trovano alla Cisl di via XXIV
Maggio, 4 (tel. 0421 350057,
martedì dalle 15.00 alle 18.00)
e alla sezione Cgil di via
C.Battisti, 91 (tel. 0421
350259 - mercoledì dalle 9.00
alle 12.00 e dalle 15.00 alle
18.00).
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Sindaco e assessori ricevono
Sindaco, Francesco Calzavara
Affari generali-legali ,  Polizia municipale, Turismo e Sport,
Ordinamento del personale e organizzazione degli uffici, Controllo di
gestione, Lavori pubblici, Protezione civile, Servizi demografici e
Sistemi informativi
dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: francesco.calzavara@jesolo.it

Vice Sindaco, Renato Martin
Pianificazione territoriale ed urbanistica, Edilizia privata, Demanio
marittimo, Sistema qualità
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamen-
to
e-mail: renato.martin@jesolo.it

Assessore Michele Saramin
Politiche finanziarie, Bilancio, Programmazione
martedì, previo appuntamento
e-mail: michele.saramin@jesolo.it

Assessore Giorgio Marin
Igiene del territorio, Ecologia e ambiente, Servizi manutentivi
venerdì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: giorgio.marin@jesolo.it

Assessore Davide Berton
Cultura, Istruzione, Trasporti, Mobilità
mercoledì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: davide.berton@jesolo.it

Assessore Alberto Carli
Commercio, Attività produttive, Patrimonio
mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: alberto.carli@jesolo.it

Assessore Angelo Pasqual
Politiche sociali, Sanità
lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 12.00, previo appuntamento
e-mail: angelo.pasqual@jesolo.it

Lettera al giornale

I gruppi consiliari ricevono
AN: su appuntamento, chiamando il capogruppo Luca Zanotto
al 328 3096555 o inviando una mail a lucazanotto@interfree.it,
oppure contattando il consigliere Stefano Trevisan (tel. 338
2215062,  e - mail strevisan@sede.civibank.it
DS-MARGHERITA: martedì dalle 16.00 alle 18.00 e venerdì
dalle 10.00 alle 12.00, Municipio, ufficio Gruppi Consigliari.
FORZA ITALIA: su appuntamento chiamando il capogruppo
Otello Bergamo al 347 5210855
LISTA MARTIN: su appuntamento chiamando il capogruppo
Fabio Rosin al 329 5950561 
UDC: su appuntamento chiamando il capogruppo Antonio
Priviero al 335 6478596

Colgo l'occasione della vostra pro-
posta sul "Notiziario dell'Ammi-
nistrazione" per indicarvi un'idea
ecologica per l'estate: i cestini in
spiaggia raccolgono indistintamente
bottiglie, lattine ed immondizia
varia. Sarebbe opportuno in qualche
modo proporre la raccolta differen-
ziata anche in spiaggia. 

Dominique Merlotti

Molti accessi al mare, di competen-

za dell’Amministrazione Comunale,

sono già forniti di contenitori per la

raccolta differenziata. Per quanto

riguarda la spiaggia, va precisato

che la responsabilità è dei singoli

concessionari (consorzi), i quali nel

prossimo futuro saranno coinvolti

dal Comune di Jesolo e da Alisea

nell’avvio di una raccolta come da

Lei auspicata.
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Dal Consiglio Comunale

Forse l’onestà esiste ancora
L'attuale situazione del paese Italia
non è forse delle migliori, né politi-
camente, né economicamente,
addirittura sono messi in discussio-
ne i valori della vita quotidiana stes-
sa. Un Governo fà, il Governo suc-
cessivo disfa. La confusione totale
del Paese ci dà molto da pensare:
siamo preoccupati non solo dalle
cadute di stile, ma anche dall'impo-
verimento dei valori più essenziali.
Alla soglia dell'anno 2000 eravamo
speranzosi, voli pindalici sul futuro
migliore, salti di qualità senza prece-
denti, dovevamo vivere con più
serenità, con la famosa pax sociale:
niente di tutto questo. È bastato
l'avvento dell'euro per farci perdere

la tramontana, quattro anni dopo
non riusciamo ancora a digerirlo, ed
è vero che qualcuno fatica ad arriva-
re a fine mese. Grazie euro! Di pro-
blema in problema, arrivano le
lezioni politiche: solita bagarre,
quella di sempre, e alla fine l'hanno
spuntata le sinistre. Quello che pre-
vedevamo. Questi hanno promesso
l'impossibile, solo proclami, come
faranno ancora non lo sa nessuno. Si
sono appena insediati e già parlano
di problemi, di risanamento del
"buco" che hanno trovato  preludio
ad un aumento della tassazione.
Hanno già dimenticano le promesse.
Signori: così può governare chiun-
que. Aspettando poi i l  famoso

cuneo fiscale del 5%! Ma quando la
finiranno di prenderci in giro! La sto-
ria di questi giorni, poi, è il calcio.
Tutto marcio dalla testa ai piedi, hai
voglia di far pulizia lì, non finiresti
mai, la corruzione la trovi anche nei
lacci delle scarpe, ormai c'è solo il
dio denaro. 
E dire che a Jesolo, c'è un gruppo di
persone che amministra da tre man-
dati consecutivi, un gruppo che con
regolarità e trasparenza sta dando
lustro alla nostra Città. Tutto questo
ci fa meditare, forse l'onesta esiste
ancora.

Fabio Rosin
Capogruppo Lista Martin

Che fine faranno i commercianti jesolani?
Il mondo del commercio sta viven-
do dei cambiamenti profondi, carat-
terizzati da molte difficoltà e poche
certezze. L'aumento indiscriminato
dei centri commerciali sta distrug-
gendo il piccolo commercio, tant'è
che ormai moltissime regioni bloc-
cano le aperture di queste medie e
grandi strutture.
Non è quindi un problema legato
esclusivamente alla nostra città, che
si accinge a veder nascere ben cin-
que nuovi parchi commerciali. Ma, è
importante capire la posizione
dell'Amministrazione rispetto a chi
di commercio vive e, fino ad oggi,
ha sostenuto l'economia del nostro
territorio ed ha reinvestito il proprio
denaro nella città innescando un
circolo virtuoso con gli artigiani che
hanno lavorato per ristrutturare e
fare i lavori necessari per i singoli
negozi, con i proprietari dei locali
che gli anno concessi in locazione,
con il Comune che ha riscosso le
varie tasse, dalla pubblicità alla
occupazione del suolo, ecc.
Perché non può, il Primo Cittadino,
dire ad una sala gremita di commer-
cianti che i parchi commerciali sono
il futuro e che loro sono destinati a

scomparire, per poi rettificare il tiro
e dire che una variante urbanistica
nel centro storico risolverà loro
gran parte dei problemi (incontro
pubblico del 6 giugno '06). 
Non può, perché prima che com-
mercianti, sono cittadini che hanno
contribuito con il loro lavoro alla
crescita della località .  
Allora signor Sindaco, non si può
fermare il progresso, ma abbiamo il
dovere di salvaguardare le attività
commerciali esistenti. 
Vorrei precisarLe che non è dema-
gogia o puro spirito di contrapposi-
zione, come Lei tende a dire ogni
qualvolta trova una persona con
idee diverse dalle Sue, perché, in
certi casi, non conta il colore politi-
co ma contano le idee e le soluzio-
ni. Mi permetto allora di segnalarLe
una deliberazione del Consiglio
Comunale di Torino (Giunta di cen-
trosinistra) del marzo 2005 con la
quale quella Amministrazione ha
inteso costituire un "Centro
Commerciale Naturale" tra tutti gli
esercizi commerciali che insistono
in alcune  vie della loro Città. Il
Comune ha sostenuto l'iniziativa
attraverso la costituzione di una

Società Consortile a Responsabilità
Limitata, forma giuridica che con-
sente un ruolo fondamentale agli
operatori economici ma che per-
mette anche al Comune, nella fase
iniziale, di svolgere un ruolo di
motore e di forte indirizzo del pro-
getto. In questa maniera gli esercen-
ti, aggregandosi, possono operare
come soggetto unico, potendo
richiedere e ottenere finanziamenti
e realizzare iniziative di promozione
della realtà commerciale, adottare
piani di marketing commerciale,
organizzare eventi, fiere e manife-
stazioni. Tale iniziativa ha dato i suoi
frutti, tant'è che in questi giorni
stanno costituendo un secondo
"Centro Commerciale Naturale".
L'attuale Amministrazione dopo aver
ereditato la Jesolo Turismo S.p.A. ha
costituito Alisea S.p.A., Jtaca S.r.l. e
Jesolo Patrimonio S.r.l., dia ora la
possibilità anche ai piccoli commer-
cianti di rispondere alla concorrenza
di altre strutture di vendita, soste-
nendoli nella realizzazione di un
progetto condiviso. 

Luca Zanotto
Consigliere Comunale di A.N.

Nuovo ospedale?
Un rischio per la
città
Dov'è e com'è. Basterebbero que-
ste parole per spiegare la nostra
opinione attorno alla nota vicenda
legata all'ospedale cittadino. 
Da tempo ormai seguiamo questa
vicenda, ma soprattutto da tempo
continuiamo a ribadire che l'ipote-
si di costruire un nuovo ospedale
è estranea alla logica sanitaria. Da
tempo continuiamo a dire che esi-
ste il rischio concreto che la città
rimanga senza un importante
punto di riferimento come l'ospe-
dale, un importante punto di rife-
rimento per la nostra città e per i
Comuni limitrofi, in quanto
espressione di posti di lavoro, di
tutela per la sicurezza pubblica e
anche valorizzazione della nostra
offerta turistica. Dall'operazione
"nuovo ospedale" temiamo che la
salute dei nostri concittadini non
ne trarrà nessun beneficio, diver-
samente sarà un buon affare per
gli investitori privati. Restiamo
convinti della necessità di mante-
nere viva la logica dei presidi
ospedalieri, attraverso la quale gli
ospedali esistenti si specializzano
in base alle proprie tradizioni. 
Negli ultimi dieci anni per ammo-
dernare e potenziare l'ospedale di
Jesolo sono stati investiti venticin-
que milioni di euro. Perché mai
l'ospedale ora dovrebbe essere
sostituito? Noi crediamo che deb-
bano essere potenziati e qualificati
il Pronto Soccorso, il reparto di
ortopedia e la fisioterapia, ai quali
aggiungere anche un servizio ter-
male. L'ideale sarebbe avere una
struttura sanitaria che risponda
alle esigenze dei residenti e dei
turisti.  Ogni altro tipo di ipotesi è
solo una mera speculazione. 

Antonio Babbo 
Damiano Mengo

Consiglieri Comunali di D.S. 
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Le torri si alzano, le serrande si abbassano
C'è purtroppo chi apre le serrande ai primi giorni di giugno e le chiude subi-
to dopo Ferragosto, ma ci sono moltissime famiglie jesolane che vivono e
pagano le tasse per l'attività commerciale esercitata in questa nostra città.
Molti esercizi si affacciano sull'isola pedonale, altri sono in seconda fila e
tutti hanno il sacrosanto diritto di procurare leciti profitti. 
Queste attività sono spesso considerate dalla cronaca per fatti illeciti, per
furti, per chiusure definitive; poco si dice sulle scelte che la Pubblica
Amministrazione fa per loro. Consideriamo ad esempio ciò che sta accaden-
do in alcune piazze del Lido. Nelle vicinanze di piazza Drago sono sorti
diversi condomini (Alla Villa, Da Vinci, Delfino) e altre torri sorgeranno al
posto del Treviso. Quali benefici hanno portato e porteranno al commercio
queste iniziative? Nessuna, Anzi toglieranno opportunità. 
Anche per questo motivo abbiamo proposto di mantenere l'autostazione
con le sue centinaia di presenze e di passaggi turistici giornalieri, di prevede-
re un'ampia piastra commerciale alla base dei grattacieli, di conservare ad

albergo una parte della moltiplicata cubatura. Siamo stati derisi dalla mag-
gioranza e ignorati dal Comitato di zona. Lo stesso ragionamento vale per
l'hotel Aquileia. 
Giusto ammodernare, ma anche per questo affare abbiamo proposto di con-
servare una parte a ricettività alberghiera, dal momento che l'area di piazza
Mazzini verrà privata delle 70 mila presenze turistiche stagionali garantite
dalla vecchia struttura. Ignorati ancora. Dobbiamo fermarci qui perché que-
sto è lo spazio concesso. Continueremo a osservare e proporre iniziative
che portano lavoro, casa, servizi alle famiglie jesolane. Troppi sono i perso-
naggi che hanno altri interessi.

Roberto Rugolotto
Capogruppo Margherita

Basta politica, facciamo parlare i giovani
Quando sono stato informato che
avevo a disposizione dello spazio
per un "pensiero" sul giornale della
nostra Amministrazione, mi sono
detto: preferisco parlare dei nostri
giovani anziché di politica.
Forse sollecitato continuamente dai
miei figli (21, 19 e 7 anni) che mi
dicono, soprattutto d'inverno, di
non sapere cosa fare e dove andare
nel tempo libero, cerchiamo di capi-
re direttamente da loro cosa manca
nella nostra Città e cosa dovremmo
fare nel prossimo futuro per accon-
tentarli.
A loro, dunque, la parola.

- Erika Lunardi, 30 anni: “se parliamo
di divertimento, dico che i prezzi
per noi giovani dovrebbero essere

più contenuti. Inoltre, perché non
prevedere l'acquisto delle case a
prezzo agevolato anche per i single
e non solo per le giovani coppie?”;

- Erika Taccon, 20 anni: “manca un
locale con il bowling, il biliardo ed
altri giochi da sala”;

- Laura Feletto, 27 anni: “suggerco
l'organizzazione di intrattenimenti
sulla spiagga per migliorare la qua-
lità dei servizi offerti a livello turi-
stico e riportare i giovani a Jesolo”;

- Gaia Erucci, 23 anni: “ci vorrebbe
un cinema multisala, magari con un
fast food all'interno”;

- Marco Zoggia, 20 anni: “I giovani

cercano nuove opportunità di
socializzazione, per questo serve un
centro di aggregazione giovanile
dove possano trovare sede le più
disparate attività, come musica,
sport e cultura, dove i giovani siano
parte attiva dell'organizzazione”;

- Matthias Cardin, 22 anni: “andreb-
be potenziato l'elemento che mag-
giormente caratterizza Jesolo, la
spiaggia, da intendere non solo
come superficie per prendere il sole
ma come luogo in cui siano possibili
lo svago e il divertimento senza
dover essere limitati dai presenti
divieti giornalieri e notturni”;

- Lorenzo Murador, 21 anni: “a Jesolo
mancano del tutto locali in cui si

possano fare dei balli diversi da
quelli della discoteca, come quello
latino americano o balli di coppia in
genere, magari con una riedizione in
chiave moderna del vecchio "Pattini
& musica”.
Certamente utili queste indicazioni,
alle quali aggiungerei la creazione di
un grande spazio per dare a chi
vuole la possibilità di praticare atti-
vità artistiche e culturali gratuita-
mente. Sono tante, infatti, le fami-
glie che non hanno i soldi per far
frequentare ai figli, per esempio, un
corso di musica, di danza e di canto.
Diamoci da fare, e ascoltiamo i loro
interessanti suggerimenti.

Valerio Zoggia
Consigliere Comunale di Forza Italia

Un’idea, il carnevale d’estate
Al celebre Carnevale di Rio è
impossibile non ballare seguendo il
ritmo della musica. Se alla televisio-
ne mostrano il Carnevale di Rio, in
realtà, tutto il Brasile, la gente par-
tecipa per le strade della città alla
follia. A Salvador di Bahia, in parti-
colare, il Carnevale ha mantenuto
delle caratteristiche popolari. 
Non bisogna essere belli, alti con
gambe ben tornite, basta avere

voglia di "brincar", giocare, come
dicono i baiani. 
Il Carnevale in Brasile, non molti lo
sanno, fu portato dai portoghesi, è,
infatti, una festa europea medievale,
ma fu ampiamente reinventata dalla
popolazione di colore che lo ha uti-
lizzato per riproporre le loro antiche
tradizioni africane. 
Dopo il successo del Carnevale jeso-
lano ("tutto il mondo era qui", ha

affermato un giornalista) ho ripen-
sato alla manifestazione in chiave,
diciamo così, estiva. 
Si potrebbe scegliere un periodo di
bassa stagione ed invitare a Jesolo
alcuni celebri gruppi brasiliani (con
contorno di affascinanti ragazze) e
ricreare una sorta di "carnevale d'e-
state", riformulando così, in altra
versione, forse più coinvolgente, le
attività culturali della compagnia

teatrale stabile Teatro dei Pazzi, che
si svolgono sotto la denominazione
"Carnevale d'estate. Un'iniziativa di
sicuro successo, confortata dal cele-
bre ritmo brasileiro.

Antonio Priviero
Capogruppo UDC




